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II Domenica di Quaresima Anno C - II settimana del Salterio 
 

Gesù  salì sul monte a pregare. 
  

Dal Vangelo secondo Luca 9,28b-36 

 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì 
sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto 
e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e 
parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
  
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
  
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
  
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
  
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
 



Gesù prende con sé Pietro, Giacomo e Giovanni. Difatti 
nell’Eucaristia noi siamo assimilati al corpo di Cristo e siamo 
presi con Lui, nell’intimità con Lui, e siamo portati sul monte. 
Quello che dice Paolo: noi siamo già morti con Cristo mediante 
il battesimo, sepolti con Cristo nella sua morte, risorti con 
Cristo, e seduti alla destra del Padre già con Cristo.  
Noi, nell’Eucaristia, entriamo in questa intimità con il Signore 
fino sul monte, che è il luogo della Gloria, della rivelazione di 
Dio, dove Mosè ricevette la legge, dove Gesù pronunciò le 
beatitudini, dove chiamò i suoi discepoli.  
Lì, sul monte, Gesù salì a pregare. Il vero luogo della 
Trasfigurazione è la preghiera. La preghiera di Gesù, che è il 
Figlio, al Padre.  
Noi siamo trasfigurati nella misura in cui entriamo in questo 
suo rapporto di Figlio col Padre. Proprio mediante l’Eucaristia 
noi entriamo in seno alla Trinità, diventiamo figli nel Figlio, e 
abbiamo col Padre lo stesso rapporto di Gesù che gridiamo 
“Abbà”, papà: è il dono dello Spirito.  
Il luogo della Trasfigurazione è la preghiera – questo è proprio 
di Luca – e la preghiera è dopo otto giorni. 
Dopo otto giorni c’è l’Eucaristia.  
 

La bellezza che vede Pietro è la bellezza stessa di Dio, che è la 
stessa del Figlio; ma è anche la stessa bellezza che abbiamo 
ciascuno di noi nel Figlio, perché noi siamo chiamati a vedere 
questa bellezza e a rifletterla sul volto. Siamo a immagine e 
somiglianza di Dio, siamo figli nel Figlio.  
Quando nella creazione Dio guardava con ammirazione l’uomo 
diceva “che bello”, perché vedeva questa Gloria, che è la sua. 
Cioè noi siamo specchio di Dio. La sua bellezza è la nostra 
bellezza, e la nostra è la sua bellezza; noi siamo chiamati a 
vedere questo.  



La conversione e la crescita spirituale partono 
sempre dal cuore: lì si gioca la partita delle scelte 

quotidiane tra bene e male, tra mondanità e 
Vangelo, tra indifferenza e condivisione. 

L’umanità ha bisogno di giustizia, di pace, di amore 
e potrà averle solo ritornando con tutto il cuore 

a Dio, che è la fonte di tutto questo. 

Discorso pronunciato dal Papa durante l'Angelus in Piazza 
San Pietro, 22/02/2015 

 

A Pieve durante le domeniche  
di Quaresima  

ci sarà la lettura e il commento  
della Passione secondo Giovanni 

 
 

Domenica 24 Marzo ore 15,30 
a VEDRANA 

Seconda Tappa del cammino Zonale 

proposto dal Vescovo: 

“Si sentirono trafiggere il cuore” (At 2,37) 
L’ascolto della Parola genera la conversione 

La generazione alla fede avviene sempre in questo contesto umano 
di relazioni, di incontrie di atteggiamenti “materni”. Mette in gioco 
tutta la nostra persona: la fede, il corpo, l’intelligenza, l’affettività, il 
tempo e la fantasia. 

Siamo tutti chiamati dal Vescovo a metterci in gioco, a dare il nostro 

contributo: NESSUNO ESCLUSO! 



Calendario della settimana 
 

Domenica 

17 Marzo 

Ore 09,30: S. Messa 
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 
Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 
Ore 17,00: Lettura della Passione di Giovanni 

Lunedì 

18 Marzo 

Ore 20,00: S. Messa 
 Benedizioni: Matt-Pom: V. Massarenti  
dispari dal 11 al 15,  pari  dal 20 al 28. 

Martedì  

19 Marzo  
Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo. 

Benedizioni: Matt Pom: V. Lenzi, V. Amendola. 

Mercoledì 

20 Marzo 

 Ore 20,00: S. Messa a Pieve 
         Benedizioni: Matt Pom: V. Frati Capuccini 
                                            Pom: V.Mauro. 

Giovedì 

21 Marzo  

Ore 20,00 S. Messa a Mezzolara.  
Benedizioni: Matt Pom: V. Massarenti pari dal 12 al 18. 
                                            V. Forlani 5 A-B-C. 

 

Venerdì  

22 Marzo 

Ore 17,00: Via Crucis 
Ore 18,00: Santa Messa 
Stazione quaresimale vicariale a Mezzolara 
Ore 20,00: Confessioni 
Ore 20,30: Adorazione Eucaristica 

 

Sabato 

23 Marzo 

Ore 15-17: Confessioni 
Ore 17,00: S. Messa prefestiva  
Ore 18-19 Confessioni 

Domenica 

24 Marzo 

Ore 09,30: S. Messa  
Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 
Ore 15,30: A Vedrana II Incontro Zona Pastorale 

  “L’uomo perfetto è composto da tre elementi: 

corpo, anima e Spirito; 

quello che ci porta la salvezza e ci dà la forma è lo Spirito.” 

(Sant’Ireneo di Lione) 
 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it Registrandoti nella 

newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

http://www.parrocchiedibudrio.it/
http://www.parrocchiedibudrio.it/

